
                           5C)COMUNITA’ DI S. MARCELLO  

SK 26) S.MARCELLO/LIMESTRE 

 

Anno : < 1548 

Mulino del Comune  o di Riccio   Località:Limestre  

Fiume Rio Gonfienti e Limestre   Palmenti 2+1 

1742, Arch. di Stato PT, Camera Ducale, vol. 657 

1751, Arch. di Stato PT, Camera Ducale, vol. 657 
1753, Arch. di Stato PT, Auditore Fiscale, vol. 8 

1760, Arch. di Stato PT, Amm. Generale delle Regie Rendite,vol. 6 

Contratti e lettere 

1763, Arch. di Stato PT, Camera Ducale, vol. 658, 659 
1769, Arch. di Stato PT, Camera Ducale, vol. 655 

1775, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 798 
1784 Arch. di Stato PT , Amm. Generale delle Regie Rendite vol. 4 

Propr. Comune di Cavinana e poi  Francesco Strufaldi  

1787, Arch. di Stato PT,Catasto Granducale  Cavinana, Mappa IIb, part. 335 

Propr. Strufaldi Giuseppe d’Jacopo di Gio.Paolo 

1791, Arch.Fam. Dazzi Cini S.Marcello, Libbro de’ ricordi diversi di B.Cini 

Propr. Cini Bartolomeo 

1807, Arch.Fam. Dazzi Cini S.Marcello, Relazione Ing.Gamberai 

1808 Arch.Stor.S.Marcello, Partiti e Deliberazioni, vol. 372 

1808, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 809 

Propr. Cini Bartolomeo 

1815, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 814 

Propr. Cini Giovanni            

1820, Arch. di Stato PT, Catasto Leopoldino, Tavole Indicative 

Cavinana Sez. E3, part. 507, 513 
Propr. Cini Giovanni di Bartolomeo 

1820, Cartiera e molino 
1823 ca., CESSATA l’attività di molino; solo cartiera 

1819/45, Arch.Stor.S.Marcello, Dazzaioli Entrate Comunitative, vol. 689,690 
Propr. Cini Giovanni   

1838, Arch.Stor.S.Marcello, Ingegnere di Circondario,vol. 1129  
Propr. Cini Giovanni e Cosimo 

1840, Arch. di Stato PT, Arroti di Conservazione, vol. M 65 

Propr. Cini Giovanni e Cosimo di Bartolomeo 

1840, Arch.di Stato PT, Catasto Leopoldino, Registro delle Partite 

Propr. Soc. Cartaria 

1840 CESSATA L’ATTIVITA’ DI CARTIERA 
1841, propr. Soc. Panni Feltri 

1842, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 568 

1846, Arch.Stor.S.Marcello, Campione di Livelli, Censi ed altre Rendite, vol. 685 

1846, Arch.Stor.S.Marcello, Proventi e Rendite Comunitative, vol. 688 

 Arch.di Stato PT, Catasto Leopoldino, Registro delle Partite  

1846, propr. Nobili, Turri e altri 

1866, Propr. Lanificio di S.Marcello (Schmitz & Co.) 

 Arch.di Stato PT, Catasto Fabbricati, Registro delle Partite 
1875, propr. Turri Cipriano di Giulio 

1899, propr. Turri  Ferdinando di Giulio 



TRASFORMATO IN ALBERGO 
1931, propr. Fontanini Angela 

1940, propr. S.M.I. 

1970, NCEU S.Marcello Fg.61, part.11 
  
1742, Arch. di Stato PT, Camera Ducale, vol. 657 

Inventario degli Edifizzi, Mulini e suoi respettivi attrezzi d’attinenza di questa 
Camera Granducale [….] 

“A di 20 agosto,  
Mulino di Cavinana posto sul fiume Limestre, luogo detto Mulino di Riccio, 
pag. 33. 
Primo ingresso 
Una stanza per uso del mulino a tetto, con uscio a due parti con 4 gangheri e 4 
bindelle, un chiavaccio con 4 anelli, con toppa e chiave, due finestre con due 
imposte con 4 gangheri e 4 bindelle. 
Due stanze accanto al mulino a terreno con due altre sopra per comodo del 
mugnaio, con suoi usci, gangheri e bindelle. 
Un portico fuori del primo ingresso del mulino sopra due colonne, che 
minaccia rovina, siccome le colonne. 
Due palmenti con quattro macine, fondo e coperchio, con due cerchi di ferro, 
lire 200 
Due tramoggie con suoi arnesi, lire24 
Due stili con suoi ritrecini , con tutti i suoi ferramenti, cioè pali di ferro, 
stiacciole, puntoni, n. 6 cerchietti di ferro con sue marle molto guaste, 
mancando delle pale, lire 80 
Due doccie di cascata braccia 18, che una pezzi 1 e l’altra tre, lire28 
Due parapetti delle casse dove entra la farina che circondano le macine per 
braccia 14, lire8 
Arnesi 
Martelli n. 2 e un succhio, lire  8 
Due scalpelli, lire 3 
Un palo di ferro da 40, lire 6 
Un peso da libbre 315 e 90, lire 10 
Una stadera, lire 4 
Due casse di castagno per la farina, lire 5 
Ruzzolo, scaletta e stanga per le macine, lire 2 
Una quartina lire 1. 
Il mulino ne fondamenti non patisce, ma nelle muraglie superiori vi sono 
molte aperture attorno, che non restaurandole anderà presto in rovina. 
Il portico è in pessimo stato, come sopra. 
Le volte della gora è necessario rifarle ed i pilastri sono buoni. 
La muraglia sopra i canali ha necessità di essere resarcita.   
Antonio Baldinotti, Deputato e Andrea Rutati, Deputato.” 
 
1751, Arch. di Stato PT, Camera Ducale, vol. 657 
“Note:  Al mulino di Cavinana la muraglia del mulino e volte minacciano 
rovina, cioè la  facciata e cantonata verso le dette volte. 
Per resarcire dette muraglie occorreva la spesa circa lire 70. 



Questa spesa competerebbe al Conduttore a lungo tempo, benché molte volte 
siano state fatte a spese dell’Erario del Prencipe  in specie quando riguardano 
le volte che sono il fondamento del mulino. 
Il pericolo presente era ancora nel 1742 poiché fu additato da predetti Sigg.ri 
Deputati nella Loro Relazione e non vi fu provisto.” 
 

1753, Arch. di Stato PT, Auditore Fiscale, vol. 8 

Nota distinta e dettagliata di tutti i Proventi allineati, Montagna, Gavinana, 
Mulini. (Si intendono sia questo che quello di Maresca, allora  frazione di Gavinana) 

“Francesco di Iacopo e Girolamo di Biagio Strufaldi di detta Comunità a di 23 
febbraio 1684 riconfermarono e ricondussero a linea questi mulini, trapassata 
ne i medesimi per altra conduzione nell’anno 1548, e presentemente i 
discendenti dei suddetti Francesco e Girolamo sono conduttori di detti mulini 
e ne pagano il canone….” 
 
1760, Arch. di Stato PT, Amm. Generale delle Regie Rendite 
vol. 6, pag. 33 
Contratto 20 Marzo 1548 Mulini di Cavinana e Maresca allivellati alla 
Famiglia Strufaldi. 
Lettera della Pratica al Fiscale e Depositario di Pistoia a di 9 dicembre 1683 
“In proposito de’ mulini che codesta Camera possiede nel Comune di Cavinana 
e che son allivellati alle Famiglie delli Strufaldi, approva il Magistrato nostro 
quanto da voi si propone colle vostre lettere degli otto ottobre prossimo passato, 
che però secondo il tenore delle medesime a noi dirette potrete risolvere e dare  
per ordini opportuni dove e a chi occorra…” 
 
Queste lettere riguardano lo stato pietoso dei suddetti mulini; in particolare quello di Gavinana non era 
più usato da tempo ed i livellari avevano accumulato  un grosso debito con la Camera di Pistoia e 
l’altro ramo della Famiglia Strufaldi, livellaria di Maresca, viene coinvolta nel pagamento di quanto 
dovuto. 
 

1762, 1763, Arch. di Stato PT, Camera Ducale, vol. 658, 659 
“Edifizi e Fabriche di S.M.I. esistenti nella Montagna alta di Pistoia comprese 
nell’articolo de’ Proventi. 
Molino nel Comune di Gavinana, Montagna alta, situato sul fiume Limestre e 
Rio Gonfiente, allineato a Francesco Strufaldi. 
78. Avanti alla porta principale di detto molino un portico cin una tettoia 
sopra retta da due pilastri. 
79. Alla detta porta due imposte, con quattro gangheri e quattro bindelle, 
chiavaccio, toppa e chiave. 
80. Nella stanza de’ palmenti due finestre con due imposte, quattro gangheri e 
quattro bindelle per ciascheduna. 
81. Alla stanza accanto de’ palmenti, due finestre con due imposte, quattro 
gangheri e quattro bindelle per ciascheduna. 
82. Suddetta stanza, una porta che mette fuori a levante, con due imposte, 
quattro gangheri e quattro bindelle. 
Le dette imposte sono in cattivissimo stato, che, per resarcirle, vi vorrà la spesa 
di legnaiolo  di lire due. 
83. Una scala di sasso che conduce sopra al metato, con una porta al medesimo 
ad un’imposta sola, con due gangheri e due bindelle. 



84. A detta stanza, due finestre, con un’imposta per ciascheduna, e, ad una, 
due gangheri e due bindelle e, all’altra, non v’ è  gangheri ne bindelle. Le 
dette imposte sono in grado di esser resarcite colla spesa di legnaiolo di lire 
due e di fabbro di soldi tredici e denari quattro. 
Le muraglie di detto molino, da tutte le parti, sono in grado d’ esser resarcite,  
fuori de’ fondamenti, per esservi delle buche e il tetto ha bisogno d’esser rivisto 
con aggiungervi de’ correnti e delle tavole, con una spesa di lire ventuna. 
I fondamenti che sostengono le volte de’ ritrecini minacciano rovina e convien 
rifarli per braccia ventiquattro con pietre scarpellinate per maggior sicurezza, 
il tutto colla spesa di lire dugentoquaranta.” 
 Nota  aggiunta sulla versione del vol. 659: 
84. A detta stanza due finestre con un’imposta per ciascheduna, con 2 
gangheri e 2 bindelle. Tutta la fabbrica è di presente in buonissimo stato. 
85. La gualchiera non esiste più, come apparisce alla descrizione antecedente.” 
  
 1769, Arch. di Stato Pt, Camera Ducale, Descrizione e Inventario degli Arredi, 
Masserizie e Utensili delle Fabbriche ed Edifizzi di S.A.R. esistenti nella 
Montagna di Pistoia  
“Mulino posto nel Comune di Gavinana, Montagna alta, situato sul fiume 
Limestre e Rio Gonfienti, allineato a Francesco Strufaldi. 
90. In una stanza due palmenti, che uno da grano, consistenti in due macine 
per ciascheduno, cioè fondo e coperchio, con due cerchi di ferro a quella da 
grano, lire 180. 
 91. Due tramoggie con suoi bilichi, lire 12. 
92. Due casse dove dalle macine cade la farina, lire 8. 
93. Due ritrecini  con suoi spuntoni, stili, pali di ferro, stiacciole e cerchietti, 
lire 60. 
94. Un peso che dal lato grosso leva libbre 315 e dal minuto libbre 90, lire 10. 
95. Una stadera, lire 4. 
96. Due martelli e un succhio, lire 4. 
97. Due scarpelli, lire 3. 
98. Bozzolo, scaletta, stanga lire 2. 
99. Una quartina, lire una. 
Provento n. 3, mulino di Gavinana, condotto da Francesco Strufaldi di detto 
Comune. 
Osservazioni: Questo mulino, benché non abbia richiesto spese di acconcioni, 
che si credono a carico del Conduttore, si teme che fra non molto tempo 
richiederà una grossa spesa per defenderlo da quei danni che gli sovrastano 
cagionati dall’escrescenza dell’acqua è ancor fastidioso nella riscossione del 
Canone per essere gli interessati di questa linea molte persone obbligate a cui si 
richiede tenere un conto di un dettaglio lunghissimo. 
Provento n. 4 Questa fabrica indicata gualchiera con due casette è ridotta 
quasi affatto in rovina non esistendo neppure le due case di  sorbe che, se  il 
Conduttore non possedesse ancora qualche pezzo di terreno, che è unito a 
questa fabrica, si perderebbe affatto il canone. Converrebbe obbligare il 
Conduttore a rimettere la gualchiera e case in buono stato o almeno in quello 
in cui erano quando le ricevè.  
Il Provento del mulino di Gavinana, sull’acque del fiume Limestre, che tiene a 
linea Francesco Strufaldi e consoci, di detto luogo, a lire 250 l’anno.” 
 
 



1775, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 798 
Senza data 
“Eredi di Gio. Paolo Strufaldi possiedono un pezzo di terreno prativo e ortivo 
con frutti di meli annesso al mulino do Gavinana, beni di diretto dominio 
della Real Camera di Pistoia, e tenuto a linea da detti Eredi Strufaldi; 
confina: a primo Rio Gonfienti, 2° Fiume Limestre, 3° sig. Giacomo Chelucci, 
stimato a qui per metà.” 
  
1784, Arch. di Stato PT, Amm.ne Generale  delle Regie Rendite  
vol. 4, pagg. 194,195, 196 Storia de’ Proventi 
“Montagna alta, Provento di Gavinana, mulino di detto luogo. 
Di questo Provento se ne parla al Campione di Proventi segnato di lettera C del 
1592 ove apparisce che lo teneva a linea Biagio di Michele detto Alcino per lire 
250 l’anno e che ne’ 9 maggio  1592 risodarono tali mulini (Il Riccio di Gavinana e 

Il Vecchio di Maresca) per tre anni Girolamo Ulivieri e Jacopo di Biagio e ne’ 14 
gennaio 1601 risodò Girolamo di Biagio Strufaldi; continuandosi a vedere 
tanto in detto Campione quanto nell’altro D del 1613, c. 63, e nell’ultimo 
Campione E del 1683, c. 131 i respettivi risodi delle famiglie Strufaldi. 
Non abbiamo adunque di tutti i Campioni dei Proventi la notizia del principio 
del surriferito Provento; solo nella Relazione dei Proventi fatta a Sua Maestà 
Cesarea Granduca di Toscana nel 1754 dal Signor Auditor Fiscale di Pistoia 
Gregorio Rinieri, esistente nella Filza di Pescia al tempo di detto Sig. Auditor 
Fiscale nell’Archivio di detta Città, c. 194 e segg., si dice che tal linea trapassò 
negli Strufaldi l’anno 1548..Al detto ultimo Campione E del 1683, c. 131,  
apparisce che Francesco di Jacopo e Girolamo di Biagio Strufaldi  ne’ 23 
febbraio 1684, per contratto rogato da ser Bartolomeo Corsoni, vennero 
possessori  livellari de’ suddetti mulini, essendo stati esclusi gli altri della 
famiglia Strufaldi per la parte che ci avevano in detti mulini in virtù di lettera 
della soppressa Pratica de nove dicembre 1683…. 
……Nella visita fatta il di 9 ottobre 1773 a detto Provento dai Ministri  
Camerali di Pistoia per esaminare lo stato del medesimo , coerentemente al 
Rescritto di S.A.R. del 27 aprile antecedente 1772,e notificazione del Sig. 
Auditor Fiscale Pietro Berti de’ 23 settembre di detto anno 1772, Michel Angiolo 
Strufaldi e Giovanni Strufaldi, livellari per sé medesimi e per i Chiamati, 
dichiararono di ritenere detti mulini a livello per l’annuo canone di lire 250 e 
unitamente ai Rappresentanti di Cavinana, convennero che due sono i mulini 
suddetti, uno posto in Cavinana e l’altro in Maresca. Che quello  di Cavinana, 
posto nel fiume Limestre e rio Gonfiente, detto il mulino di Riccio, ha annesso 
un pezzo di terreno prativo che circola braccia 270;  ha per confini a 
tramontana rio Gonfiente, a ponente e mezzogiorno fiume  Limestre, a levante 
beni della  Famiglia Chelucci. 
L’altro di Maresca, che prende l’acqua dal fiume Maresca, senza terreno 
intorno, ha per confini a tramontana e levante Giuliano Fiorineschi, a 
ponente casa di Giuseppe Strufaldi, che non appartiene alla Camera, e pagano 
alla Comunità di Gavinana, ora (1784) di S.Marcello, oltre detto Canone e le 
cascate dell’acque, lire quattordici. 
Coll’Editto degli undici decembre 1775 restò soppressa la Privativa de’ mulini e 
frantoi ed accordata ai Livellari l’indennizzazione che di ragione; onde ne’ 
21 luglio 1778 dal Sig. Vicario Regio di Pistoia fu decretato che la Famiglia 
Strufaldi, per detti due mulini che avevano la privativa e che restò con detto 



Editto soppressa, pagasse alla Camera non più lire 250 l’anno ma lire 91 da 
aver avuto principio il di primo luglio 1776.” 
 
1787, Arch. di Stato PT, Catasto G. Ducale Gavinana, vol. 668 
Mappa II, part. 335, Strufaldi Giuseppe d’Iacopo di  Gio.Paolo 
“Mulino con  selva di misura staia 11.5.11.7, luogo detto Mulino di Riccio, con 
frutti a livello dalla Camera di Pistoia, confina a Levante Bartolomeo Che 
lucci col n. 33, Mezzogiorno Fiume Limestre, tra Ponente e Tramontana fosso di 
Rigonfienti.” 
 
 

 
  
1791, Arch. Dazzi  Farina Cini S.Marcello, Libbro di ricordi diversi di B.Cini  
A di 30 giugno 1791 
“Comprai da Pio Domenico, Diacinto, Girolamo, Giovanni Paolo, Giovanni ed 
altri Strufaldi di Maresca, un mulino posto nel Popolo di Cavinana, sull’acqua 
del fiume Limestre, detto mulino di Riccio e suoi terreni annessi che i suddetti 
Strufaldi tenevano a livello dalla Reale Camera di Pistoia colle appresso 
condizioni….” 
 
1807, Arch. Dazzi Farina Cini S.Marcello, Relazione Ingegner Gamberai 
Luglio 
“….Il mulino detto del Riccio è di antichissima data  e, per quello che mi fu 
asserito, da molto tempo poco servibile benché conservasse le due gore per presa 
di acqua ed il margone. Influisce in questo mulino l’acqua del rio Gonfienti 
dopo aver servito ad altro mulino di Evangelista Burattini, situato 
superiormente in detto Rio, luogo detto ponte dei Gorghi. Ha l’uso delle acque 
del nominato Limestre mediante una gora di lunghezza braccia 340 circa e 
finalmente le acque del fiume Nebbiana col mezzo di un fosso che attraversa i 
beni Fiorini, di detti Cini e Vannucci.. L’antico margone di questo mulino, 



secondando le tracce dei muri vecchi che lo componevano, ospitava un prisma 
quadrangolare il di cui solido conteneva braccia cubiche n. 988 ed aveva due 
o tre macine. Attualmente, come si rileva scanso di future controversie ho 
richiesto in scritto e qui annetto, si va allargando l’antico margone di braccia 
4 conservando l’antica lunghezza e si riduce in figura di prisma triangolare, 
volgarmente detto a tramoggia, la di cui solidità è di braccia cubiche 1702, 
talmente che questo margone viene diminuito di braccia cubiche n. 286 e sarà 
ridotto a tre macine. Supponendo però che lo stato antico di suddetto margone 
non sia bastantemente verificabile rispetto alla sua profondità tanto è 
l’affondamento di ora, sarà però molto ragionevole il determinare che, se con 
la nuova riduzione non è diminuito delle  dette braccia cubiche 286, non può 
neppure essere accresciuto per la differenza assoluta che passa dal prisma 
quadrangolare nello stato antico al prisma triangolare nello stato presente. 
  
1808, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 809 
A di 14 gennaio 
“Davanti compare Bartolomeo Cini di Sammarcello ed espone alle SS.LL.Ill.me 
come si è determinato di costruire un edifizio ad uso di gualchiera sopra il 
ponte sul fiume Limestre e precisamente vicino alla Strada  detta dei 
Contadini; e siccome per servizio del medesimo vorrebbe prevalersi dell’acque 
del fiume Limestre, Riogonfiente dopochè hanno servito al suo mulino detto di 
Riccio portandole per mezzo di un gorajo per i suoi beni al punto sopra 
descritto. 
Fa Istanza alle SS.LL.Ill.me che le venga accordata la facoltà di valersi di dette 
acque per l’edifizio suddetto, dichiarando che verranno dopo restituite 
all’ordinario alveo del fiume Limestre. 
Che è quanto.” 
 
1808, Arch.Stor.S.Marcello, Partiti e Deliberazioni, Vol. 372, carte 93 r. e verso,  
A di 20 febbraio 
"In conformità degli Ordini si fa pubblicamente intendere e notificare come il 
sig. Bartolomeo Cini di S.Marcello ha fatto istanza di costruire una gualchiera 
sopra il ponte sul fiume Limestre, vicino alla strada detta dei contadini, con 
prevalersi delle acque di detto fiume Riogonfiente, dopo ché hanno servito al 
suo mulino, con restituirle dopo all'ordinario alveo del fiume suddetto; il tutto 
nei suoi beni..." 
 
1808, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 809 
A di 8 marzo 
“Riuniti nella Loro solita Residenza li SS.ri Gonfaloniere e Priori, 
Rappresentanti la Comunità della Montagna di Pistoia, in pieno numero di sei 
per trattare ai quali partecipata l’Istanza del Sig.re Bartolomeo Cini di 
S.Marcello colla quale rappresentava di essersi determinato di costruire un 
edifizio ad uso di Gualchiera sopra il Ponte sul fiume Limestre, e precisamente 
vicino alla Strada detta dei Contadini, e per ciò domandava di potersi 
prevalere delle acque di detto fiume Limestre e del fosso detto Riogonfienti, 
dopochè queste avevano servito al suo mulino detto di Riccio, portandole per 
mezzo di un gorajo per i suoi beni al punto sopraddetto, con restituirla dopo 
all’ordinario alveo di detto fiume; veduti gli Editti stati affissi in conformità 
degli Ordini fin sotto di 20 febbraio 1808 senza che sia comparso alcuno per 
opporsi alla detta domanda; e considerato con Loro Partito di voti favorevoli 



sei, nessun contrario ostante, accordarono, in quanto a Loro, al suddetto Sig.re 
Bartolomeo Cini la domanda che sopra, senza pregiudizio per altro sia del 
Pubblico che del privato e ordinarono rimettersi alla Camera delle Comunità 
la copia del presente Partito per la conveniente approvazione.” 
 
1808, Arch.Stor.S.Marcello, Partiti e Deliberazioni, Vol. 372, carte 95 r. e verso,  
A di 8 marzo 
"Di  poi, partecipata l'istanza del sig. Bartolomeo Cini di S.Marcello, colla 
quale rappresentava di essersi determinato di costruire un edifizio ad uso 
gualchiera sopra il ponte sul fiume Limestre, e precisamente vicino alla strada 
detta dei contadini, e perciò domandava di potersi prevalere delle acque di 
detto fiume Limestre e del fosso detto Riogonfiente, dopo che queste avevano 
servito al suo mulino detto di Riccio, portandole per mezzo di un goraio per i 
propri beni al punto sopraddetto, con restituirle dopo all'ordinario alveo di 
detto fiume; veduti gli editti stati affissi in conformità degli Ordini fin sotto al 
20 febbraio 1808, senza che sia comparso alcuno opporsi..........accordarono ,in 
quanto a loro, al suddetto sig. Bartolomeo Cini la domanda che sopra....." 
 
1808, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 809 
A di 8 marzo 
Dal Cancelliere della Comunità di S.Marcello al Provveditore della Camera 
delle Comunità di Firenze. 
“Rimetto a V.S.Ill.ma l’annessa Istanza del Sig,re Bartolomeo Cini di 
S.Marcello, corredata del Partito di questo Magistrato Comunitativo 
dell’infrascritto giorno, col quale viene accordata a detto Istante la presa 
dell’acqua del fiume Limestre, nell’atto che colla più rispettosa stima ed 
ossequio mi dico di V.S.Ill.ma.” 
(Vedere sopra l’Istanza ed il Partito) 
 
1808, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 809 
A di 23 marzo 
Dalla Camera delle Comunità al Cancelliere di S.Marcello 
“Ecc.mo Sig.re, 
resultando dall’affare rimesso da VS. con lettera degl’8 marzo stante che nel 
termine degli Editti non è stata presentata veruna opposizione contro l’Istanza 
del Sig.re Bartolomeo Cini che domanda di costruire un’Edifizio ad uso di 
Gualchiera sopra il Ponte del Fiume Limestre, e precisamente vicino alla Strada 
detta dei Contadini, con valersi delle acque di detto Fiume e del Fosso detto 
Riogonfiente, non ho che opporre alla Deliberazione di codesto Magistrato 
Comunitativo del di 8 marzo stante colla quale viene accordata al divisato 
Sig.re Cini la Licenza e facoltà della presa dell’ acqua del Fiume e Fosso 
indicato, nel modo e colle condizioni espresse in detta Deliberazione, a forma 
degli Ordini e segnatamente della Circolare de’ 9 ottobre 1795. 
Le ritorno perciò l’affare all’oggetto che gli sia data la dovuta esecuzione, 
fermo stante il pagamento da farsi per una sol volta alla Cassa di codesta 
Comunità dal Sig.re Cini a titolo di valore e comodo della presa dell’acqua, 
qualora non vi fossero delle particolari ragioni per esimerlo da un ta onere. 
E subitoché sarà ultimata e resa attiva detta Gualchiera V.S. ne darà parte 
perché sia descritta a quella Tassa che più conviene secondo le regole solite 
osservarsi da questa Camera. E mi confermo di V.S.” 
 



1815, Arch.Stor.S.Marcello, Lettere e Negozi, vol. 814 
A di 4 dicembre 
Dal parroco Michelangiolo Buonomini al Cancelliere Comunitativo di 
S.Marcello: 
“A forma della richiesta di V.S. Ecc.ma mi trovo in dovere notificarle che nel 
Circondario di questa mia Parrocchia non vi esistono che due molini ed una 
cartiera; il primo dei quali è di proprietà dei Sig.ri Don Vincenzio Palmerini, 
Zeno Saggioli, Jacopo Fiorini, Evangelista Burattini e gli eredi del fu Filippo 
Rinaldi ed è situato qui, prossimo a questo Castello di Gavinana, lavora sopra 
il Rio detto dei Gorghi, ed ha tre palmenti. 
Il secondo, denominato il Molino di Riccio, di proprietà del Sig.re Giovanni 
Cini, è posto lungo il fiume Limestre, ha tre palmenti e lavora sopra detto fiume 
unito con due altri fossi, uno detto il Rigonfianti e l’altro la Forra; e sopra 
queste acque medesime lavora ancora la nuova cartiera del predetto Sig.re 
Giovanni Cini, poco distante da esso molino. 
Che è quanto ho l’onore significarle nell’atto che, con pienezza di stima ed 
attaccamento, passo a confermarmi di V.S. Ecc.ma,  
io P. Michelangiolo Buonomini.” 
Senza data 
Relazione dell’Ingegnere di Circondario: 
“Stato dei Mulini esistenti nel Circondario della Cancelleria Comunitativa di S. 
Marcello formato in adempimento degl’ordini contenuti nella Circolare 
dell’Ill.mo Signor Provveditore della Camera delle Comunità de’ 17 Novembre 
1815 di n. 2202: 
N. 21, Cini Giovanni, Gavinana, Mulino, 2 palmenti, torrente Limestre, lire…” 
 
1820, Arch. di Stato PT, Catasto Leopoldino, Tavole Indicative 
Cavinana sez. E 3E 3E 3E 3, part. 507, 513507, 513507, 513507, 513    
Una cartiera  con mulino  sul fiume Limestre e Rio Gonfienti di propr. Cini 
Giovanni di Bartolomeo 

 
    
 



1819/45, Arch.Stor.S.Marcello, Dazzaioli Entrate Comunitative, vol. 689,690 
Cini Giovanni  ha pagato lire 32 (dal 1839 lire 24) per la cartiera. 
(defalcata in data 9.2.46) 
 
1838, Arch.Stor.S.Marcello, Ingegnere di Circondario, Relazioni e Perizie,  
vol. 1129, pagg. da 138 a 143, A di 29 gennaio 
“N. 26 Cini Giovanni e Cosimo, Cavinana, Molin di Riccio, cartiera  a 4 docce, 
fiume Limestre 
Delle dicontro quattro docce una manda  i magli e le altre tre, i martelli delle 
pile.” 
 
1840, Arch. di Stato PT, Arroti di Conservazione, vol. M 65 
“Affare n. 770, n. d’ord. 23, Cini Giovanni e Cosimo di Bartolomeo, sez. E, partic. 
Da 508 a 515, cartiera, prativo ed orto per un totale di br. q. 17169, che 
diventano: 
sez. H, partic.  508, 510,511,512, 514 e 515, prativo di br. q. 13833, che restano 
di proprietà dei suddetti Cini e 
sez. H, partic. 513, cartiera di br. q. 2077 e partic. 1059, 1060 e 1061, resedio di 
br. q. 1259 di propr. Società Cartaria. 
La fabbrica per uso di cartiera è composta come appresso: 
Da una piccola piazzetta si entra in una stanza per uso di bottega e da questa 
si passa in altra stanza contigua. Più inferiormente alla scala si trova una 
stanza per diversi usi e quindi succede altra stanza con n. 7 pile e 21 picchiotti, 
di poi altre due stanze con tino e soppressa ed altra stanza contigua con altro 
tino che resta più inferiore sette scalini. Da questa si ha l’ingresso ad altra 
stanza ove sono n. 8 pile e 24 picchiotti ed in linea altre quattro stanze per usi 
diversi, più altra stanza per comodo dei cenci. 
Salita una  scala di 13scalini si passa in quattro quartieri e si trovano 10 
stanze a palco ed uno stanzettino. Ritornati all’avvertita piazzetta si passa in 
tre quartieri composti di sole sette stanze a palco. 
Uno stanzone, finalmente, superiore ai quartieri avvertiti e per tutta la 
lunghezza della fabbrica,  fa da spanditoio. 
Il Rapporto della rendita imponibile è stato fatto dall’Ingegnere di 
Circondario.” 
 

    



 
1840, CESSATA l’attività di Cartiera1840, CESSATA l’attività di Cartiera1840, CESSATA l’attività di Cartiera1840, CESSATA l’attività di Cartiera    
 
1846, Arch.Stor.S.Marcello, Proventi e Rendite Comunitative, vol. 688 
A di  22 marzo 
“Cancelleria di S.Marcello, Comunità di S.Marcello, Estratto del Registro di 
Deliberazioni della Comunità di S.Marcello dell’anno 1846. 
La Fabbrica del Mulino di Riccio non serve più per Cartiera, chè diverse cadute 
dell’acqua che davano vita ai diversi meccanismi, in servizio delle cartiere 
suddette, non esistono altrimenti. 
E’ però di giustizia il togliere dal Campione dell’Entrate la tassa di lire 48 che 
sono state imposte su queste Fabbriche per le varie cadute in avanti inesistenti. 
Che è quanto. 
L’Ingegnere di Circondario.” 
   
1846, Arch.Stor.S.Marcello, Campione di Livelli, Censi ed altre Rendite, vol. 685 
“Con Partito del di 9  febbraio 1846 venne radiata la tassa sulle cartiere del 
molino di Riccio per essere rese inattive. Al n. 9,10 e 11. Lire 48” 
 
Arch.di Stato PT, Catasto Leopoldino, Registro delle Partite 
1820, Propr. Cini Giovanni e Cosimo, cartiera 
1840, 1 agosto, part. 474, volt. 81 a Soc. Cartaria 
1841, 3 agosto, part. 1718, volt. 167 a Soc. Panni Feltri 
1846, 10 luglio, part. 1730,  a Nobili, Turri e altri 
1866, 25 settembre, part. 1730 a Lanificio di S.Marcello Schmitz & Co. 
1870, 19 dicembre, part. 3200 idem 
  
Arch.di Stato PT, Catasto Fabbricati, Registro delle Partite 
1875, Propr.  Turri Cipriano di Giulio, mulino di Riccio, anzi Villa Margherita, 
su 4 piani e 50 vani 

 



1899, volt. 95, part. 429s a Turri Ferdinando di Giulio 
 

 
 
1931, volt. 808, part. 227 a Fontanini Angela 
1940, volt. 66, part. 5536 a S.M.I. 
 
Questo mulino, e l’annessa gualchiera, ha cessato l’attività verso il 1820 quando già era in funzione la  
cartiera, diventata poi fabbrica di panno a feltro e, ai primi del Novecento, in albergo. 

 
1970, NCEU S.Marcello Fg.61, part.11 

 

 
 

 
 

 



E come si presenta oggi : 

 

 


